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oisolìòione n. 4NMRS del U maròo OMNP  

 
    

 
  
lggetto: aecreto legislativo NU maggio OMMNI n. OOU – bserciòio dell’attività di vendita da éarte  

degli imérenditori agricoli - `onsìmo sìl éosto – oichiesta éarere 
 

pi fa riferimento alla nota n. NUMR del NR-N-OMNP con la èìale codesto `omìne chiede ìn 
éarere in merito alla éossibilitàI da éarte degli imérenditori agricoliI di éoter effettìare il consìmo 
sìl éosto nel éroério éìnto vendita aòiendale. 

 
ca éresenteI al rigìardoI che la oegione qoscanaI oltre che éer gli eserciòi di vicinato e le 

imérese di érodìòione di éaneI legittimati al consìmo sìl éosto riséettivamente ai sensi dell’articolo 
PI comma NI lettera f-bisF del decreto legge 4 lìglio OMMSI n. OOPI convertitoI con modificaòioniI 
dalla legge 4 agosto OMMSI n. O4U e ai sensi dell’articolo 4I comma O-bis del medesimo decretoI è 
intervenìta con la i.o. n. RP del OO ottobre OMMU érevedendo analoga facoltà anche éer le attività 
artigianali alimentari. 

 
Nel érecisareI éertantoI che la normativa naòionale nonché regionale ha érevisto che il 

consìmo sìl éosto éossa essere effettìato solo da éarte di érecise e determinate categorie di attivitàI 
fa éresente che l’AN`f naòionaleI con ìna nota del NM lìglio OMNOI ha sostenìto che “éur 
riferendosi ad una séecifica èuestione di interesse éer gli eserciòi di vicinato, éuò éacificamente 
ritenersi valido in èualsiasi altra iéotesi in cui un soggetto imérenditoriale intenda avvalersi delle 
oééortunità derivanti dalle norme di liberaliòòaòione”, con la consegìenòa che non éìò essere 
éreclìsa dalle Amministraòioni comìnali la éossibilità di effettìare contestìalmente all’attività di 
vendita diretta svolta dagli imérenditori agricoli la “somministraòione assistita” dei érodotti oggetto 
di vendita éer il consìmo sìl éosto. 

 
`iò éremessoI chiede ìn éarere al rigìardo considerato che facendo segìito al ragionamento 

dell’AN`f  tale  facoltàI  in  virtù  del  érinciéio  di  liberaliòòaòioneI  dovrebbe  essere  consentita  a  
èìalìnèìe imérenditore del settore alimentare e èìindiI ad avviso di codesto `omìneI anche alla 
Media e drande distribìòione commercialeI attìalmente esclìsa. 

 
Al rigìardo si érecisa èìanto segìe. 
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i’art. PI comma NI lettera f-bisF del decreto legge 4 lìglio OMMSI n. OOPI convertitoI con 
modificaòioniI nella legge 4 agosto OMMSI n. O4UI diséone che “1. Ai sensi delle diséosiòioni 
dell'ordinamento comunitario in materia di tutela della concorrenòa e libera circolaòione delle 
merci e dei serviòi ed al fine di garantire la libertà di concorrenòa secondo condiòioni di éari 
oééortunità ed il corretto ed uniforme funòionamento del mercato, nonché di assicurare ai 
consumatori finali un livello minimo ed uniforme di condiòioni di accessibilità all'acèuisto di 
érodotti e serviòi sul territorio naòionale, ai sensi dell'articolo 117, comma secondo, lettere e) ed 
m), della `ostituòione, le attività commerciali, come individuate dal decreto legislativo 31 maròo 
1VV8, n. 11Q, e di somministraòione di alimenti e bevande, sono svolte senòa i seguenti limiti e 
érescriòioni: 

E…F 
f-bis) il divieto o l'ottenimento di autoriòòaòioni éreventive éer il consumo immediato dei 

érodotti di gastronomia éresso l'eserciòio di vicinato, utiliòòando i locali e gli arredi dell'aòienda 
con l'esclusione del serviòio assistito di somministraòione e con l'osservanòa delle érescriòioni 
igienico-sanitarie”. 

 i’art. 4I comma O-bis del medesimo decretoI relativo alle attività di érodìòione di éaneI 
diséone altresì che “2-bis. È comunèue consentita ai titolari di iméianti di cui al comma 2 l'attività 
di vendita dei érodotti di éroéria éroduòione éer il consumo immediato, utiliòòando i locali e gli 
arredi dell'aòienda con l'esclusione del serviòio assistito di somministraòione e con l'osservanòa 
delle érescriòioni igienico-sanitarie”. 

 siene introdottoI éertantoI il érinciéio in base al èìale negli eserciòi di vicinatoI nel solo 
caso in cìi siano legittimati alla vendita dei érodotti aééartenenti al settore merceologico 
alimentareI il consìmo sìl éosto di érodotti di gastronomia non éìò essere vietato o limitato se 
svolto alle condiòioni eséressamente éreviste dalla nìova diséosiòioneI ovvero la éresenòa di arredi 
nei locali dell’aòienda ed esclìsione del serviòio assistito di somministraòione. 

 fl consìmo sìl éosto è consentito anche ai titolari di iméianti di éanificaòione con le stesse 
modalità aéélicative cìi devono sottostare i titolari di eserciòi di vicinato Ecfr. éìnto NM.N della 
circolare esélicativa PSMPL` del OU-V-OMMSF. 

 Aééare chiaroI èìindiI che ai sensi della citata disciélina normativa naòionaleI il consìmo 
sìl éosto éìò essere effettìato solo da éarte di érecise e determinate categorie di attività. 

 cermo èìanto soéraI con riferimento agli imérenditori agricoli si richiama il decreto 
legislativo NU maggio OMMNI n. OOUI nello séecifico l’articolo 4I che disciélina l’attività di vendita da 
éarte degli stessi. 
 aetto articoloI al  comma NI diséone che “gli imérenditori agricoli, singoli o associati, 
iscritti nel registro delle imérese di cui all’art. 8 della legge 2V dicembre 1VV3, n. R80, éossono 
vendere direttamente al dettaglio, in tutto il territorio della oeéubblica, i érodotti érovenienti in 
misura érevalente dalle riséettive aòiende, osservate le diséosiòioni vigenti in materia di igiene e 
sanità”; al comma T che ”Alla vendita diretta disciélinata dal éresente decreto continuano a non 
aéélicarsi le diséosiòioni di cui al decreto legislativo 31 maròo 1VV8, n. 11Q”; al comma UI infineI 
nel testo attìalmente vigenteI che “nualora l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei 
érodotti non érovenienti dalle riséettive aòiende nell’anno solare érecedente sia suéeriore a 
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160.000 euro éer gli imérenditori individuali ovvero a Q milioni di euro éer le società, si aéélicano 
le diséosiòioni del citato decreto legislativo 11Q del 1VV8”. 
 
 fn via éreliminareI aééare ìtile érecisare che dal combinato diséosto delle sì elencate norme 
discende che i érodìttori agricoli sono legittimati a vendere anche érodotti non érovenienti dai 
éroéri fondi. Al fine dell’individìaòione dei limiti di detta attività aggiìntivaI occorre fare 
riferimento alla diséosiòione contenìta nel citato comma U dell’articolo 4. mertantoI è l’ammontare 
dei ricavi derivanti dalla vendita dei érodotti non ottenìti nella éroéria aòiendaI che determina il 
significato analitico del termine érevalente: il medesimo ammontare deveI infattiI rientrare nei limiti 
di iméorto fissatiI éer le diverse tiéologie di imérese agricoleI dal sìddetto comma.  
 
 b’ indiséensabileI dìnèìeI rimanere entro certi limitiI éoiché sìéerare i medesimi coméorta 
il éassaggio dell’attività di imérenditore agricolo a èìella di esercente  al dettaglioI nelle differenti 
forme di vendita e con i relativi ademéimenti érevisti éer lo svolgimento dell’attività commercialeI 
con la consegìente aéélicabilità delle diséosiòioni contenìte nel decreto legislativo PN maròo NVVUI 
n. NN4.  
 
 `onsegìentementeI ad avviso della scriventeI soltanto in èìesto ìltimo caso il érodìttore 
agricoloI ormai di fatto esercente al dettaglioI éìò essere legittimato ad effettìare il consìmo sìl 
éosto éresso il éìnto vendita aòiendale. 
 
 mer coméleteòòa di informaòioniI relativamente alle éossibili modalità di venditaI si érecisa 
che ai sensi del comma O del éredetto articolo 4 del decreto legislativo n. OOU nella formìlaòione 
vigenteI alle aòiende agricole si aéélica la comìnicaòione al comìne del lìogo ove ha sede 
l’iméresa in caso di vendita diretta dei érodotti agricoli in forma itinerante.  
 
 mer la vendita al dettaglio sì aree éìbbliche mediante l’ìtiliòòo di ìn éosteggio la 
comìnicaòione deve essere inviata al comìne sede del éosteggio e deve contenere la richiesta di 
assegnaòione del éosteggio medesimoI ai sensi dell’articolo OU del decreto legislativo PN maròo 
NVVUI n. NN4. 
 
 rn’aòienda agricolaI inoltreI éìò esercitare l’attività di vendita dei éroéri érodotti in aééositi 
localiI anche in tal caso érevio invio della comìnicaòione érevista dall’articolo 4I comma 4. 
 
 Ai sensi dell’articolo 4I comma OI secondo éeriodoI del decretoI infineI è consentita la 
vendita al dettaglio sì sìéerficie all’aéerto nell’ambito dell’aòienda agricola o di altre aree érivate 
di cìi gli imérenditori agricoli abbiano la diséonibilitàI éer il cìi eserciòio non è érevista neanche la 
comìnicaòione al comìne coméetente éer territorio. 
 
 fnoltreI nel caso di attività di vendita svolta ai sensi dell’articolo 4I commi OI P e 4I il comma 
R del medesimo articolo consente la “…. vendita di érodotti derivati, ottenuti a seguito di attività di 
maniéolaòione o trasformaòione dei érodotti agricoli e òootecnici, finaliòòate al coméleto 
sfruttamento del ciclo éroduttivo dell’iméresa”. 
 
 Al rigìardoI la scrivente ha altresì evidenòiatoI con nota del NP-U-OMMVI n. TPUP4I che tale 
éossibilità éìò rigìardare anche la vendita di érodotti alimentari non érovenienti dai éroéri fondiI di 
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érodotti trasformati éresso altre aòiende agricoleI nonché di èìelli che risìltino oggetto di ìn ciclo 
indìstriale di trasformaòioneI fermo restandoI ovviamenteI l’obbligo di riséettare il criterio della 
érevalenòa richiesto dalle diséosiòioni sì richiamateI e fermo restandoI altresìI èìanto chiarito 
dall’rfficio iegislativo del Ministero delle oisorse AgricoleI alimentari e forestaliI con nota U4OR 
del OT settembre OMMSI a segìito di esélicita richiestaI ossia che “E…) si richiede necessariamente 
l’iscriòione alla camera di commercio a coloro che intendono esercitare la vendita diretta dei 
érodotti agricoli al di fuori del fondo di éroduòione” e che “E…) l’iscriòione alla camera di 
commercio non è necessaria èualora la vendita avvenga all’interno del fondo dell’aòienda di 
éroduòione o nelle òone limitrofe”. 
 
 fnoltreI con riferimento all’attività svolta dagli imérenditori agricoli sì aree éìbblicheI è éoi 
intervenìto l’articolo OT del decreto legge V febbraio OMNOI n. RI convertitoI con modificaòioniI dalla 
legge 4 aérile OMNOI n. PRI il èìale érevede che l’imérenditore agricolo éossa iniòiare l’attività di 
vendita dei éroéri érodotti in forma itinerante e contestìalmente all’invio della comìnicaòione al 
comìne ove ha sede l’aòienda di érodìòione. 
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